
Azienda e sindacati hanno rag-
giunto la scorsa notte, a Roma,
l'accordo per lo stabilimento di

elettrodomestici Electrolux di Por-
cia (Pordenone), il più grande d'Ita-
lia con oltre 1.600 dipendenti.

L'intesa è stata definita al Ministe-
ro del Welfare e prevede 309 esube-
ri (rispetto ai 430 annunciati nei
mesi scorsi dall'azienda), investi-
menti per 61,6 milioni di euro in tre
anni, il posizionamento della fabbri-
ca sul segmento medio-alto di gam-
ma, una nuova organizzazione del
lavoro per una produzione che au-
menterà da 85 a 94 lavatrici all'ora
(rispetto alle 99 che chiedeva
l'Electrolux).

Nella gestione degli esuberi sono
esclusi i licenziamenti e si prevede
il ricorso a Cassa integrazione stra-
ordinaria per riorganizzazione con
rotazione, mobilità volontaria in-
centivata e accompagnamento alla
pensione. Electrolux ha precisato
che in Italia gli esuberi fra i «colletti
bianchi» saranno 71, di cui 40 nelle
strutture centrali di Pordenone.

Per Luigi Campello, direttore ge-
nerale Electrolux Italia, è «un accor-
do difficile, che ci permette di co-
minciare a lavorare per il rilancio
tecnologico di Porcia». «Ora - ha ag-

giunto - c'è molto da fare per tra-
sferire il progetto dalla carta alla
realtà produttiva. Abbiamo dovu-
to molto concedere ma alla fine ab-
biamo raggiunto un compromes-
so che ci consente di confermare
l'investimento per Porcia».

Per il Coordinatore nazionale
Electrolux per la Fim Cisl, Gianni
Castellan: «È un importante accor-
do che fa mettere mano agli inve-
stimenti per 23 milioni di euro pur
riducendo i livelli occupazionali
L'ultima parola ora spetta alla con-
sultazione dei lavoratori».❖
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«Noi siamo rispettosi delle leg-
gi e dei regolamenti secondo i quali
abbiamo il pieno diritto di fare quel-
lo che stiamo facendo». Il presiden-
te di Alitalia, Roberto Colaninno, a
margine dell’assembla di Confindu-
stria, ha commentato così la posizio-
ne dell’Antitrust sul mercato dei voli
all’aeroporto di Milano Linate. Poi
cìè stato un breve scambio di battu-
te informale tra il ministro dello Svi-
luppo economico, Claudio Scajola,
e lo stesso Colaninno.

Il ministro ha chiesto notizie su
come procede il rodaggio della nuo-
va compagnia nata dalle ceneri del-
la vecchia Alitalia. «Bene», ha rispo-
sto Colaninno, che ha aggiunto:
«Ma ci volano intorno ancora un pò
di gufi». Già in passato il presidente
della nuova Alitalia aveva parlato di
«gufi» per sottolineare che il decollo
della compagnia nei commenti è
spesso inquadrato in una ottica ne-
gativa che ritiene una eredità ormai
non più giustificata.

Colaninno, che è anche presiden-
te, di Piaggio, ha poi accennato a
nuovi progetti come i motori ibridi.
«Il 28 presentiamo lo scooter a tre
ruote Mp3 ibrido», ha detto.❖

Indesit e sindacati hanno defi-
nito un primo accordo per il ridi-
mensionamento dello stabilimen-
to di None, nel torinese. L’azienda
si è dichiarata disponibile a destina-
re al sito la produzione di lavastovi-
glie a incasso per il mercato dell’Eu-
ropa Occidentale, mantenendo tre
delle quattro linee produttive pre-
senti. Lo rendono noto i sindacati
dopo l’incontro che si è svolto ieri a
Torino.

La proposta dell’azienda non
prevede alcun licenziamento. Se-
condo i sindacati, per un’intesa
manca l’apporto di un tavolo istitu-
zionale che discuta della reindu-
strializzazione dell’area. È probabi-
le l’attivazione di un anno di cigs
per crisi più 2 per ristrutturazione,
abbinata agli incentivi per l’esodo
volontario e ai prepensionamenti.

La Indesit è anche disponibile al-
la cassa a rotazione dei 600 lavora-
tori. La capacità produttiva dello
stabilimento sarebbe dunque ridot-
ta del 25%, scendendo a 540 mila
unità all’anno, ma nel prossimo fu-
turo, a causa della crisi, il suo utiliz-
zo sarà limitato al 40%, pari a circa
240 mila lavastoviglie.❖

pNella notte l’accordo per la ristrutturazione del grande impianto italiano del gruppo svedese

pObiettiviAumenta anche la produttività. L’ultima parola toccherà ai lavoratori
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Alcunefondazioniazionistedi IntesaSanpaolo,apartiredaCompagniadiSanPaolo,
FondazioneCariplo e FondazioneCarisbo, stanno valutando la possibilità di intervenire a
fiancodellabancanellaproceduradi inottemperanzaavviatadall'antitrustdopo lasigladi
un accordo di consultazione tra i soci Credit Agricole eGenerali.

Electrolux, faticosa intesa per Porcia
309 esuberi e 61milioni di investimenti

Lo stabilimento in provincia di
Pordenone occupa oggi 1600
dipendenti. La produzione sali-
rà da 85 a 94 lavatrici al gior-
no. La multinazionale promet-
te il rilancio tecnologico del-
l’impianto.
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